
NEWSLETTER

La Fondazione Maria Bonino, intitolata alla pediatra biellese
morta in Angola nel 2005 durante un’epidemia di febbre
emorragica, nasce nel 2006 per volere della famiglia e di un 
gruppo di amici. Presidente è il fratello di Maria, Paolo Bonino.
Missione prioritaria della Fondazione è il sostegno diretto a 
iniziative volte al miglioramento delle condizioni di salute e di
vita dei bambini dell’Africa subsahariana. La Fondazione valuta
i progetti, li finanzia e li segue fino a completa realizzazione.
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La vita di Maria in una mostra a 20 anni dalla sua scomparsa

«“La vita è la realizzazione del sogno della giovinezza”: è una frase che mi piaceva molto e 
che sono contenta di continuare a trovare giusta, anche se di questo “sogno” ho lasciato a casa molti 
“pezzi”; speriamo rimanga e si faccia evidente l’essenziale». Così scriveva Maria in una lettera dalla 
Tanzania.  

Nata a Biella nel 1953, dopo la laurea con il massimo dei voti in Medicina, parte per il Kenya per 
un mese di servizio missionario. Quell’esperienza cambia i suoi piani: dopo un anno di corsi 
di medicina tropicale e swahili presso Cuamm Medici con l’Africa, inizia a lavorare come responsabile 
della Pediatria al Consolata Hospital di Ikonda in Tanzania. Poi nella vita di Maria ci saranno Burkina 
Faso, Uganda e Angola: sempre in prima linea con dedizione e professionalità nella cura dei più 
piccoli. Maria era una credente vera, che preferiva le testimonianze di fede alle parole. 
Poiché sapeva fare la pediatra, aveva scelto di curare i bambini e selettivamente, i più poveri.

Questo era il suo modo di combattere disuguaglianze e povertà, fatte di fame e di ignoranza, che generano enormi contraddizioni e bisogni nei 
Paesi più poveri del mondo. Maria non ha mai pensato di fare qualcosa di eroico o di “speciale”. Per lei tutte le scelte rientravano in una 
normalità che amava condividere, sempre con grande simpatia. L’amore per la vita di Maria è stato concretamente un amore per le vite che 
giorno dopo giorno si è trovata a curare, a volte purtroppo con poche speranze di salvezza. Continuò a tener duro anche nel marzo 2005 
quando l’epidemia di febbre emorragica di Marburg, che stava uccidendo centinaia dei suoi piccoli pazienti, non risparmiò nemmeno lei. Sono passati 
20 anni dalla morte di Maria e 19 della nascita della Fondazione che porta il suo nome ed abbiamo pensato di coniugare passato e presente in 
una mostra sulla sua vita. L’obiettivo è far comprendere il suo percorso di vita attraverso le testimonianze di famigliari, colleghi e amici. Un viaggio 
immersivo grazie al quale sarà più semplice comprendere che cosa ha “costruito” nel profondo Maria, portandola a rendere poi sua la frase di 
Papa Giovanni XXIII “La vita è la realizzazione del sogno della giovinezza”.

La Fondazione e i progetti

La Fondazione nasce nel marzo 2006 ad un anno esatto dalla morte di Maria. Nasce 
perché i famigliari, amici, colleghi e chi aveva conosciuto Maria volevano ricordarla of-
frendo un contributo piccolo o grande in denaro, pensieri ed azioni, desiderando che 
l’impegno nella “sua” Africa non si esaurisse con lei. La Fondazione ha comin-
ciato il suo operato letteralmente “sui passi di Maria”. Inizialmente i progetti finanziati 
riguardavano attività che svolgeva fuori dall’impegno lavorativo: un centro di 
salute in Uganda dove visitava mamme e bambini, la fornitura di latte ai neonati di un 
ospedale, le medicine salvavita di una bambina che era riuscita a fare operare in Ita-
lia. In seguito, altre collaborazioni hanno portato a seguire nuove istanze, a soddisfare 
nuovi bisogni. In 19 anni la Fondazione ha erogato 2 milioni e mezzo di euro 
sostenendo 30 progetti in 12 Paesi, tutti localizzati nell’”Africa di Maria” a 
sud del Sahara, dove si concentra la più alta morbilità e mortalità materno-infantile 
del mondo. I progetti continuano ad operare “sui passi di Maria” ovvero pren-
dendosi cura dei più deboli, dei sofferenti, degli indifesi. Ci impegniamo perché 
questa parte di Africa possa progredire nella salute, nel benessere, nell’affermazione 
dei diritti fondamentali di ognuno.

Per informazioni sui progetti vai su www.fondazionemariabonino.it/progetti/

Inaugurazione mostra
“Maria Bonino. La vita è la realizzazione

del sogno della giovinezza”
23 marzo ore 17.30

a Palazzo Ferrero - Biella



Il nostro grazie sincero per l’aiuto speciale offertoci va a:
Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, Banca Patrimoni Sella, Banca Simetica, 
Azimut Capital Manager, Unione Industriale Biellese, Gruppo Giovani Imprendi-
tori dell’Unione Industriale Biellese, Regione Autonoma Valle d’Aosta, Provincia 
di Biella, Città di Biella, Comune di Camandona, Assessorato Sanità della Regio-
ne Valle d’Aosta, MUSICANOSTRA_odv, Domus Laetitiae, Tantintenti, Il filo da 
Tessere, Sportivamente, A.S.A.D. Biella, Proloco di Camandona, I Cantori di Ca-
mandona, EduTerra, tutti i volontari di Camandona, Eleonora Frida Mino, rodolfo 
Sogno, Associazione Bonaventura, Cecilia Martin Birsa, Giuseppe Frangi, Enrico 
Martinelli, Concreo, Palazzo Ferrero, Associazione StileLibero, Biblioteca Regio-
nale Bruno Salvadori, Atl Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara Valsesia Vercelli, 
Oplà Comunicazione, 2GWorld, EMME grafica, Rubik, Arte della Stampa, Tipo-
grafia Pesando, Tipografia Maula, Robinson, TMC Studios, Andrea Foglio Bonda.

Fondazione Maria Bonino - Via Maria Bonino, 12  Borgata Gallo, Camandona - 13821 BIELLA 
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Mostra 
La mostra “Maria Bonino. La vita è la realizzazione del sogno 
della giovinezza” sarà ad ingresso gratuito e verrà inaugurata 
il 23 marzo alle 17.30 a Palazzo Ferrero - Biella (Corso del Piaz-
zo, 29) con ospite il giornalista Giuseppe Frangi, la scultrice Cecilia 
Martin Birsa, l’attrice e autrice Eleonora Frida Mino con l’accompa-
gnamento musicale di Rodolfo Sogno. Presenterà l’evento il Professor 
Enrico Martinelli. L’esposizione sarà fino al 25 aprile con il seguente 
orario: mercoledì e giovedì dalle 15 alle 19, venerdì, sabato e domeni-
ca dalle 10 alle 19 (aperta a Pasqua, Pasquetta e 25 aprile). A segui-
re la mostra aprirà i battenti ad Aosta nella Biblioteca Regionale 
Bruno Salvadori (Via Torre del Lebbroso, 2) dal 6 al 24 maggio con i seguenti orari: lunedì dalle 14 alle 19, da martedì a sabato dalle 9 alle 19. 
Il 14 maggio alle 18 nel salone della Biblioteca di Aosta ci sarà un evento con la partecipazione di Giuseppe Frangi, Eleonora Frida Mino, Cecilia 
Martin Birsa e la presentazione del libro “Africana, Raccontare il Continente al di là degli stereotipi” a cura di Chiara Piaggio e Igiaba Sego. 
A seguire la mostra toccherà altre città tra cui Roma, Bologna, Torino, Milano, Padova e Verona.

Concerti 
MUSICANOSTRA - ODV continua il suo tour valdostano a sostegno della Fondazione Maria Bonino. L’ensemble musicale di voci e strumenti 
accoglierà il pubblico con il loro repertorio musicale capace di molte sonorità il 12 aprile ad Arvier, l’11 giugno a Valpelline e il 25 luglio a 
Champoluc. Ingresso gratuito.

Spettacolo teatrale di Eleonora Frida Mino 
Il 19 luglio presso l’area verde del Santuario del Mazzucco di Camandona (BI) avrà luogo uno spettacolo teatrale dal titolo “Maria Bonino: la vita 
è la realizzazione del sogno della giovinezza”, all’interno della rassegna teatrale “Il coraggio della tradizione”. Info: www.eleonorafridamino.com

Camminata Camandonina 2025 
Grazie alle 258 iscrizioni dello scorso anno abbiamo raccolto 3.530 € che hanno contribuito alla realizzazione di una stanza sensoriale al Centro per 
ragazzi disabili Baba Oreste di Dar Es Salaam in Tanzania. La stanza è ormai pronta e verrà inaugurata il 22 marzo. Quest’anno la VII edizione della 
Camminata Camandonina si svolgerà il 20 settembre e il ricavato sosterrà il progetto per la malnutrizione presso l’Ospedale pediatrico 
di Sokponta in Benin (Africa Centro-Occidentale). Vi aspettiamo numerosi!

EVENTI

Devolvi il tuo 5xmille alla Fondazione Maria Bonino
Con la tua firma puoi fare la differenza per i bambini dell’Allamano Makiungu Hospital migliorando l’accesso e la qualità 
delle cure materno infantili e sostenendo la formazione sul campo di personale sanitario locale. Sostienici anche tu e devolvi il 
5x1000 alla Fondazione Maria Bonino inserendo il codice fiscale 90052080026 nel modulo dedicato e firmando 
nel riquadro “Sostegno degli enti del terzo settore”. Un piccolo gesto che non costa nulla ma vale moltissimo!

Come sostenere la Fondazione
Payapal o carta di credito su www.fondazionemariabonino.it/donazioniwww.fondazionemariabonino.it/donazioni
Conto bancario Banca Sella: IBAN IT35 L032 6822 3100 5239 3173 650IT35 L032 6822 3100 5239 3173 650
Conto bancario Banca di Asti: IBAN IT54 K060 8522 3710 0001 6050 061IT54 K060 8522 3710 0001 6050 061
Conto corrente postale n. 7380964273809642
5x1000 con codice fiscale 9005208002690052080026
Su Satispay: bit.ly/satispayFondazioneMBbit.ly/satispayFondazioneMB
Lascito testamentario
Grazie per il tuo sostegno!


